
AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO:

IL MODELLO VICENTINO

Ufficio Comunicazione del Tribunale di Vicenza
(Alessi Eva, Caretta Elisa, De Marchi Valeria, Faggionato Alice, Filippi 

Benedetta, Greco Tortajada Viktor, Pesavento Luca, Pretto Sarah, Trevisan 

Jacopo, Zappalà Elisa)

Recapito telefonico (De Marchi Valeria): 3423226762.

L’Art.407, comma 2° del Codice civile dispone: «Il giudice tutelare deve sentire personalmente la persona cui il procedimento si 

riferisce, recandosi, ove occorra, nel luogo in cui questa si trova e deve tener conto, compatibilmente con gli interessi e le 

esigenze di protezione della persona, dei bisogni e delle richieste di questa.»

Al fine di evitare che persone affette da gravi

disabilità vengano trasportate in Tribunale ovvero

che le stesse siano raggiunte dal Giudice presso il

proprio domicilio, è stato istituito un Protocollo di

intesa riguardante inizialmente il Comune di

Valdagno (VI), per far sì che tramite la

videoconferenza il giudice, da remoto, possa

conferire con l’amministrato per accertarne le

condizioni.

PRIMA: DOPO:

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’UDIENZA
Il giudice tutelare riceve il ricorso e fissa due udienze.
 La prima davanti a sé in Tribunale, dove sente tutti gli interessati (tranne il beneficiario), che serve per la verifica della

corretta instaurazione del contraddittorio e dei presupposti in fatto e in diritto dell’invocata tutela, nonché per l’avvio
concreto del processo.

 La seconda udienza si tiene il giorno successivo in collegamento video con il beneficiario ed alla presenza di un assistente
sociale del Comune di residenza dello stesso. Il giudice si collega con il luogo in cui si trova il beneficiario (domicilio oppure
struttura assistenziale) tramite una webcam, per mezzo di un programma ministeriale (LYNK) e visualizza nel monitor sia il
beneficiario sia l’assistente sociale, che lo ha previamente identificato.

In questo modo il giudice conferisce direttamente con il beneficiario e viene redatto un duplice verbale:
- uno dall’assistente sociale, con cui viene identificato il beneficiario (che viene successivamente trasmesso all’Ufficio);
- l’altro dal giudice, con cui si descrivono le attività compiute e si riportano le dichiarazioni rese.

BENEFITS:
• Rispetto della dignità delle persone
• Contenimento dei costi conseguente al mancato

spostamento delle persone
• Riduzione di inquinamento e di traffico
• Risparmio di tempo per gli operatori; la procedura

viene definita in pochi minuti
• Drastica riduzione dei tempi di durata della procedura

nel suo complesso
• Attuazione della Appendice alla Raccomandazione del

Consiglio di Europa Adottata dal Comitato dei Ministri
il 5 Aprile 2006 nel corso della 961ª riunione (§. 3.3
Linea d’Azione n. 3).

Tribunale di Vicenza

Comuni
Numero pratiche 

annue
Distanza 
percorsa

Totale km annui Emissioni CO2
Costo carburante 

annuo
Tempo risparmiato 

annuo
Costo operatore annuo

Vicenza 72 12 km 864 km 130 kg 104,40 € 165,60 h 1.656,00 €

Valdagno 16 65 km 1040 km 156 kg 125,67 € 58,00 h 580,00 €

Arzignano 16 56 km 896 km 134 kg 108,27 € 54,40 h 544,00 €

Bassano del Grappa 27 66 km 1782 km 267 kg 215,33 € 98,55 h 985,50 €

Asiago e sette Comuni 13 130 km 1690 km 254 kg 204,21 € 68,25 h 682,50 €

Thiene 16 60 km 960 km 144 kg 116,00 € 56,00 h 560,00 €

Totale 160 7232 km 1085 kg 873,87 € 500,80 h 5.008,00 €

Totale risparmio 
annuo

5.881,87 €

Emissioni CO2

risparmiate
1085 kg


